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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con l’approva-
zione della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
definendo organicamente la normativa vi-
gente ai sensi della legge n. 118 del 1971,
relativa all’accertamento dell’invalidità, si
sono dettati i princı̀pi dell’ordinamento in
materia di diritti, integrazione sociale e
assistenza della persona portatrice di han-
dicap, ossia di un soggetto che presenta

una minorazione fisica, psichica o senso-
riale, stabilizzata o progressiva, che è
causa di difficoltà di apprendimento, di
relazione o di integrazione lavorativa e
tale da determinare un processo di svan-
taggio sociale o di emarginazione.

La centralità della famiglia nell’assi-
stenza dei portatori di handicap risulta
essere un dato consolidato (ai sensi anche
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della legge n. 328 del 2000, che riconosce
e sostiene il ruolo peculiare della famiglia
nella cura della persona, predisponendo
un sistema integrato di interventi e servizi
sociali).

Al riguardo, è opportuno considerare le
molteplici difficoltà di organizzazione
della vita domestica e quelle legate all’at-
tività lavorativa, i problemi di relazione e
di comunicazione, la fatica e il logora-
mento delle persone, sulle quali grava
l’onere di accudire quotidianamente i figli
portatori di handicap, nonché le difficoltà
di natura economica, che possono derivare
dalla necessità di fare fronte ad impegni
onerosi e prolungati nel tempo.

Con la presente proposta di legge, lo
Stato realizzerebbe, inoltre, un risparmio,
derivante dall’eliminazione dei costi per
supplenze e per sostituzioni dei beneficiari
della legge n. 104 del 1992 e della legge
n. 53 del 2000, che nella realtà attuale si
verificano per le necessarie assenze dal
posto di lavoro in cui incorrono i dipen-
denti a causa dell’assistenza da essi pre-
stata.

L’approvazione del presente provvedi-
mento legislativo è, altresı̀, auspicabile an-
che sotto l’aspetto psico-affettivo, che ri-
sulta cosı̀ notevolmente valorizzato. Il sog-
getto portatore di handicap potrebbe, in-
fatti, essere amorevolmente curato e
assistito senza problemi di disponibilità di
tempo nell’ambito familiare, invece di es-

sere affidato ad appositi istituti, le cui
prestazioni, come è noto, vengono pagate
in massima parte dallo Stato. L’Italia,
inoltre, verrebbe a porsi in sintonia con le
normative comunitarie, ancora, purtroppo,
disattese nel nostro Paese.

Al fine di evitare una eccessiva gene-
ralizzazione della concessione del privile-
gio pensionistico, l’iniziativa legislativa si
riferisce unicamente al caso di invalidità
di maggiore gravità, quale risulta essere
quello dell’inabile al 100 per cento, con
necessità di assistenza continua, incapace
di compiere anche i più semplici atti
quotidiani della vita. In tale contesto sono
compresi, dunque, i soggetti maggiorenni,
i cui genitori, a prescindere dalla loro età
anagrafica, abbiano maturato il requisito
minimo di ventiquattro annualità di con-
tribuzioni versate, che verrebbero incre-
mentate, al fine della determinazione del
trattamento pensionistico finale, di un
anno per ogni quattro anni di effettiva
contribuzione versata per prestazioni la-
vorative, rese in concomitanza con l’assi-
stenza ai soggetti riconosciuti invalidi al
100 per cento ai sensi della legge n. 118
del 1971 o dell’articolo 3 della legge n. 104
del 1992.

L’approvazione della proposta di legge,
in conclusione, risolverebbe l’annoso pro-
blema dell’assistenza in famiglia a favore
delle persone portatrici di handicap grave.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. All’articolo 42 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Riposi, permessi e prepensiona-
mento per i figli con handicap grave »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 6-bis. I genitori che assistono un figlio
maggiorenne con handicap in situazione di
gravità, di cui all’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accer-
tata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della
medesima legge, con invalidità ricono-
sciuta del 100 per cento e incapace di
compiere autonomamente gli atti fonda-
mentali della vita quotidiana, che hanno
raggiunto il requisito minimo di ventiquat-
tro annualità di contribuzioni versate, a
prescindere dall’età anagrafica, possono
chiedere di usufruire in qualsiasi mo-
mento del collocamento anticipato in quie-
scenza, con rendita incrementata di un
anno per ogni quattro anni di contribu-
zione effettiva, versata in costanza di as-
sistenza ai figli riconosciuti disabili gravi
ai sensi del citato articolo 3, comma 3,
della legge n. 104 del 1992 ».
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